
LA GAZZETTA P ’ACQUI

ARTE DRAMMATICA

e le sue idee sul teatro di prosa

Il g rande  a tto re  italiano  trion fa  ora a  
P arig i: poche volte la c ritica  d ’olti ’alpe si 
lasciò p ren d er la mano da un tal en tu ­
siasm o d’elogi p e r  uno stran iero . Erm ete 
Zaceoni ha conquista to  in teram ente il pub­
blico parig ino  con in terpretazioni genia­
lissim o. La Rèjane lo chiamò ad d ir ittu ra  
Maestro, «n critico lo paragonò nella  mi* 
m ica... agli a tto ri giapponesi. 11 paragone 
è tira to  un po’ colle tenaglie* m a dovea 
suonare  un elogio e cosi sia .

Or dunque che tu tti  p a rlan o  di Zacconi 
sa rà  in te re ssan te  rovesciare la  m edaglia 
e se n tir  p a r la re  Zacconi dell’a rte  dram - 

.m a tic a  e dei suoi cu ltu ri. È forso ormai 
d im en tica ta  una  conferenza che lo Zacconi 
tenne, anni fa. a  Buenos Ayres in una 
g rande  se ra ta  a lle s tita  dal giornale Prensa.

La conferenza, che fu pubblicata  in te ­
gralm ente  dal Secolo X IX , ci viene ora 
so ttom ano e noi crediam o opportuno di 
e sp o rla , nei pu n ti essenziali, al nostro  
lettore .

Dopo esse rs i scusato  della su a  poca abi­
lità  di conferenziere, il g rande a tto re  si 
propone di espi intiere al pubblico alcuni 
concetti personali su ll’a r te  da lui profes­
sa ta .

« Un d isparere , un d ibattito  letale p er 
l ’a r te  rap p resen ta tiv a  si ag ita  per g ran  
t (empo e si ag ita  parzialm ente ancora p er 
due diversissim e opinioni, p e r due concetti 
asso lu tam en te  opposti sul vero scopo del 
tea tro .

« Dicono gli uni: il tea tro  h a  il solo scopo 
di d ivertire , di farci d im enticare le preoc­
cupazioni, le noie della vita.

« Quando au to re  e a tto ri sanno rag g iu n ­
g e re  questo scopo e darci sensazioni nuove, 
in asp e tta te , un oblio di qualche ora, la. 
loro missione è com piuta.

« A ltri a ll’opposto dicono: il tea tro  h a  m is­
sione educativa, m oralizzatrice. Noi vogliamo 
che au to re  ed in te rp re ti parlino non ai 
sensi, m a al sentim ento ed al pensiero, 
che l ’im agine di una v irtù  ne induca ad 
am arla; che lo spettacolo di una b ru ttu ra  
ne infonda l ’orrore: vogliamo usc ire dal 
te a tro  con la  m ente arricch ita  di una nuova 
idea ed il cuore più disposto ad un palpito  
generoso; un’a r te  di pensiero infine, scuola 
di costum i e civiltà.

« Secondo i prim i molto um ile sarebbe il 
com pito degli au to ri dram m atici, più umile 
ancora  quello degli a tto ri: a lle tta re , diva­
gare, p ro cu rare  la d istrazione e l ’oblio di 
qualche ora, ciò che può fare un acrobata, 
un cavallo am m aestrato ...

« Secondo gli a ltri invece i l te a tro  di prosa 
si eleverebbe alla d ign ità  di ca tted ra  che 
in teressando  am m aestra: au tori ed in te r­
p re ti sa rebbero  sacerdoti di quel sacro 
culto  del sapere  che cerca di rivelare  l’es­
se re  a sè stesso  nelle analisi to rm entose ed 
incessan ti d ’ogni piega, di ogni frem ito 
dell’anim a um ana, ed il loro compito ascen­
derebbe alla  d ign ità  di nobile ed u tile  fu n ­
zione nelle Civiltà di ogni tem po e di ogni 
te rra .

« P er chi se n ta  anim a di a r t is ta  e d ignità 
di uomo, il conflitto fra  codesti concetti 
non può apparire  asso lu tam ente  assurdo e 
noD può esser dubbia la scelta.

« Quando Escili lo e Sofocle ebbero tra sfo r­
m ato in trag ed ia  l’an tica  ca n ta ta  dei vil­
lici sul leggendario Carro di Tespi, un 
sap ien te di Grecia, Solone, se la  m em oria 
non m’inganna, vedendo sorgere  il prim o 
tea tro  in Atene esclamò: « Io m ’inchino 
innanzi a  questo tem pio dell’a r te  perchè 
da esso usciranno d e tta ti ed esem pi più 
u tili al mio popolo che non lo siano tu tte  
le leggi sancite  dall’Areopago! ».

« Q uesto, io penso, dovrebbe b a s ta re  per 
add im ostra re  ch iaram en te  come fosse in tesa  
la  m issione del te a tro ' d a  coloro stessi che 
la  crearono.

« Quali sono in fa tti gli au to ri, le cui opere 
sopravvivono nei secoli ed occupano ancora 
v itto rióse  le scene dèi m onde?

a Eschilo.. Sofocle.. S akespeare .. Goethe.. 
Schiller... Alfieri... M olière... B eaum archais...

Goldoni... T u tti costoro vivono e vivranno 
sulle scene non g ià  p e r  la form a dell’a r te  
loro così d iversa dal nostro  gusto  m oderno, 
m a p er quel contenuto di pensiero  che fa  
delle opere loro a ltre tta n te  lezioni, che ■ i 
pubblici di ogni nazione accorrono tu tta v ia  
ad asco ltare  per quel bisogno ingenito del­
l ’uomo di a rricch ire  lo sp irito  e m ig lio rare  
il cuore... ».

Lo Zacconi parla  poi del nuovo indirizzo 
p reso  d a lla  nuova a r te  d ram m atica  e se ne 
compiace:

« Problemi sp iritua li, fa tti fisiologici, e r ­
ro ri di codici, scoperte della scienza, que­
stion i sociali, furono nuovi argom enti a l­
l’a r te  nuova e la paro la asp ram en te  am ­
m onitrice di Ibsen dilagò in ogni p laga 
della te r ra  e con e ssa  so rsero  H auptm ann , 
Decurel, M irbeau e Giacosa e P raga e Ro­
v e to ,  tu t ta  la  giovine e v igorosa sch iera  
dei m oderni au to r i che ai lenocini te a tra li 
sovrapposero  la analisi scrupolosa degli 
am bienti e degli e sse ri, agli effetti vuoti 
di significato la riproduzione del vero, agli 
in trecci rom anzeschi un m om ento trag ico  
di v ita  vissuta.*

« Ad a r te  nuova, nuovi in te rp re ti e, 
poiché su fa tti accerta ti dalla  scienza ba­
sano gli au to ri moderni le prem esse e le 
conseguenze delle opere loro e le azioni ed 
r  c a ra tte ri dei loro personaggi, è beu g iusto  
e necessario  che gli a tto ri ai quali p e r lo 
p assa to  b as tav a  in tu ito  e g en ia lità  ag ­
giungano o ra  a  queste  doti n a tu ra li una  
larghezza di cognizioni e sa tte  dell’en te sp i­
r itu a le  e corporeo,, acciocché l ’in tu ito  non 
li induca in e rro re  e la gen ia lità  non li 
porti ad o ltre p a ssa re  i confini della  v e rità  ..

u Non la pa to log ia  s’im possessò del­
l’a rte , m a l’a r te  dom anda alla patologia 
ed a lla  p s ic h ia tr ia , a lla  psicologia ed alla 
fisiologia le rag ioni vere di quanto  osserva 
nel docum ento um ano, onde la rapp resen ­
tazione dell’e sse re  norm ale ed anorm ale sia  
quale  deve e sse re , scientificam ente e sa tta  
come um anam ente  vera  ».

L’o ra to re  viene poi a  p a rla rc i di Ibsen 
pel quale n u tre  la  più profonda am m ira­
zione.

« Ibsen  vide che nella  v ita  sociale e 
politica, nei codici, nella  religione, nella 
fam ig lia  persino, se rpegg ia  troppo sovente 
la  m enzogna, gen e ra ta  da tan te  piccole e 

- g rand i sch iav itù  del pensiero e del sen ti­
m ento, im poste all'uom o da consuetudini 
in frang ib ili, da leggi e r ra te , da dogmi a s ­
su rd i... I suo i dram m i furono essenzial­
m ente sim bolici perchè p iù  te rrib ile  ap p a­
risca  il difetto  n e llag ran d io s iiàd eU ’im agine. 
Cosi ogni personaggio  Ibseniano non ra p ­
p re sen ta  un uomo m a una m oltitudine di 
uom ini, non un singolo pensiero .m a u n ’idea 
diffusa... Osvaldo A hving negli Spettri non 
è un caso isolato di p a ra lis i m a una mol­
titud ine  d’infelici esp ian ti le colpe pa te rn e , 
u n a  generazione di paralitic i, che sprofonda 
nel buio della com pleta incoscienza invo­
cando il sole, simbolo m aggiore d’ogni 
forza vitale  ».

Lo Zacconi vuole che l’a tto re  non faccia 
distinzioni t r a  au to re  ed autore: « Se è 
vero, egli dice, che il genio è il regno 
p iù  p e rfe tto  dell’uguag lianza e che non è 
possib ile  d ire  se s ia  più g rande  Galileo 
o Colombo, D ante o Beethoven, M ichelangelo 
o C ervantes, è a ltre tta n to  vero che non 
può scegliersi t r a  un au to re  dram m atico  
ed un a ltro  se en tram bi contengono paro la  
u tile  e buona ».

« V enga da qualsiasi p a r te  dell’universo 
la  buona paro la  ed in qualunque form a 
sia  esp ressa : l’onesto in te rp re te  deve ac­
coglierla riconoscente, in tenderla , am arla , 
n u tr irn e  l ’anim a su a  e r iv e la rla  c h ia ra - ’ 
m ente  in tu t ta  la  sua  bellezza, dalla  c a t­
te d ra  e dalla  scena! ».

La conferenza dello Zacconi fu app lau- 
ditissim a da un pubblico che contava quanto 
di p iù  chic e di più in te lle ttu a le  v’e ra  in 
Buenos Ayres.

Numeri del Lotto
( Nostro fonogramma particolare')

Estr. il Tirilo ili 21 Gennaio
33 ,  r n  - 4#  -  4  - 83*

la M o ia  ili una Dia mainila
dalla PROVINCIA

In d e tta  dal Conte Zoppi, P residen te della 
D eputazione Provinciale, ebbe luogo sabato  
scorso 7 corr., nella  sa la  della  Deputazione, 
u n ’im portan te  adunanza p e r  la  form azione 
di una  Guida Vinicola della P rovincia, in 
occasione della prossim a Esposizione di 
Torino.

Erano convenuti i signori: Conte Zoppi, 
P residen te  della D eputazione, Michel, P re ­
sidente della C am era di Commercio, Man­
fredi, S egretario  id., P reglia, Commissario 
P refettizio  di A lessandria, Z avattaro , p er 
la  Società N azionale V iticoltori, Taricco, 
M ontarsino, A ssessori Comunali di Asti, i 
D irettori delle C attedre  A m bulanti di Agri­
co ltu ra  di ciascun circondario; e ra  rap p re­
sen ta to  il Sindaco di Novi.

Dopo am pia ed esau rien te  discussione 
vennero  p resi i seguen ti accordi concreti:

1. Il com pito .esecu tivo  dei lavori, 
tecnico generali e di raccolto e p rim a re ­
visione dei dati statistico-com m erciali viene 
affidato ai seguenti enti, ciascuno dei quali 
o p e re rà  nella  propria zona: C attedre di 
A grico ltu ra  d’ogni C ircondario, Società dei 
v iticu lto ri di Casale, R. Stazione Enologica 
d ’Asti.

2„ Il m ateria le  raccolto dagli en ti 
p recedenti sa rà  trasm esso  ad  un Consiglio * 
am m in istra tivo  che coordinerà e vag lierà  
definitivam ente il lavoro, composto dai si­
gnori: A. S tu c c h i,  A. M arescalchi, P re si­
den te della D eputazione provinciale.

3. La Guida s a rà  co s titu ita  di tan ti 
a llegati d istin ti quan ti sono i Circondari, 
cioè consterà  come nella  riunione delle 
6 guide c ircondariali. Ogni allegato  com 
prenderà: una p a rte  tecnica generale in cui 
sa ranno  abbozzate le linee principali ca­
ra tte ris tic h e  delia fisonomia viticolo-eno- 
logica circondaria le , a lla  quale seg u irà  la  
rassegna  dei dati statistico-com m erciali e 
in d u stria li, aggruppati Comune per Comune.

L’on. P residen te  della Deputazione P ro ­
vinciale ha  g ià  trasm esso  ai signori Sindaci 
della Provincia un  opportuno questionario  
p e r  una p rim a racco lta  dei dati sudde tti. 
Le C attedre Am bulanti d ’ag rico ltu ra , m entre  
si sono già m esse a ll’opera per conto loro, 
fa ranno  a ltre s ì del loro meglio perchè l’o­
p e ra  so lerte  dei signori Sindaci nel d ar ri­
sp o sta  alle  dom ande di detto  questionario  
e restitu irlo  in tem po debito, venga com­
p le ta ta  con quella  del m aggior num ero 
possibile di p ro p rie ta r i v iticu ltori e nego­
zian ti ai quali invieranno uguali questio­
nari,

Quanto sia  ragguardevole l ’increm ento 
che può p o rta re  una  Guida vinicola a lla  
p ro sp e rità  del commercio e delle condizioni 
viticole d ’una regione, è superfluo dire.

Onde le regioni nostre , che traggono 
da lla  vite e dal vino la  fonte p rincipale 
del proprio  benessere, non m ancheranno di 
accogliere con entusiasm o e riconoscenza 
la  provvida e m oderna iniziativa del P re ­
siden te  della Deputazione Provinciale. E 
nessuno vorrà  rifiu tarsi di p re s ta re  la 
p ro p ria  collaborazione perchè l’opera riesca 
p iù  com pleta e più degna.

v. b.

CORRISPONDENZA
On. Sig. Direttore

della « Gazzetta d'Acqui »

Le sa re i tenu to  se volesse dar posto a  
q u es ta  rettifica:

Nel resoconto g iudiziario  di uno dei tan ti 
processi di P re tu ra , è sc ritto  che dopo 
vivaci e piccanti domande il Giudice 
escludeva la minaccia a mano armata 
contro Beccaro Cardo di Grognardo.

Ciò è con trario  al dispositivo della sen­
tenza, che condanna il Beccaro Cardo a 
75 g iorn i di reclusione p e r  m inaccia a 
mano a rm ata  in  danno di D am assino
_  ,, r  (U n i
Pasquale.

Con ossequio 
Aw- Giardini Attilio.

Ì,:ÌA ~.

AFTA EPIZOOTICA
Q uesto te rrib ile  m alanno del nostro  be­

stiam e anche ques t'an n o  ha fatto  la  s u a  
com parsa nella  provincia, insinuandosi in  
qualche com une: il nostro  te rritò rio  però  
è finora im m une e pochissim i sono i casi 
m anifesta tisi nel circondario e so tto  form a 
leggera.

Ricordiamo che è ne ll’in teresse  dei p ro­
p rie ta ri del bestiam e denunciare al Sindaco 
oppure al S an itario  V eterinario "la com parsa 
della  m a la ttia  a ffin ch é 'se  ne possa im pe­
d ire  la  diffusione.

La legge punisce con forte m u lta  i ri-  
ten to ri di bestiam e m alato , che non faces­
sero  la  denuncia  e li rende responsab ili 
dei danni derivan ti da  qu es ta  trascu ranza .

Con la  m assim a pulizia, e con una con­
veniente cu ra  p reventiva, si riesce il p iù  
delle volte ad im pedire l’ infezione od 
a  ren d erla  leggera se- sfo rtu n a tam en te  il 
bestiam e ne viene colpito.

I carab in ieri, le guard ie  urbane, hanno* 
l ’obbligo di con travven ire  i p ro p rie ta ri che 
non o ttem perassero  alle deposizion i della 
legge, denunciandoli a l P re to re  poi dovuti 
provvedim enti penali.

A. B.

CORRIERE GIUDIZIARIO
R. Tribunale Penale di Acqui —

Udienza 16 gennaio  - Furto qualificato
—  C a rra ra  P ietro  di Terzo e ra  im p u 'a to  
del delitto  p rev isto  dagli a r t. 402 e 404, 
n . 1, Cod. Pen., p e r  avere dalla  se ra  del 
21 a lla  se ra  del 22 agosto, in bo rgata  
B raschi di Spigno, con abuso della fiducia 
derivan te  da scam bievoli relazioni di coa­
bitazione, to lto  da un taschino del p an ­
ciòtto di P ra to  Angelo un portafoglio con­
ten en te  due big lietti da L. 5, approfittando 
della  m om entanea assenza del P ra to  che 
aveva lasciato  il panciotto  appeso ad una 
p a re te  della  cam era da essi in comune 
p re sa  in affitto da Viazzi Luigi.

Il P. M. chiese la condanna del C arra ra  
a  45 giorni di reclusione.

Il T ribunale Io mandò assolto  p er non­
p rovata  reità .

Difesa: avy. Bisio.
—  Udienza 20 Gennaio - Sei revolverate■

—  Sciutto  Giovanni com parve innanzi al* 
T ribunale  im putato  di lesione personale,, 
a r t .  ,372 n. 1 e 373 Cod. Pen., per aver 
nel luglio scorso in Acqui, sp a ra to  sei colpi 
di revolver contro certo  Roraagnini G iusep­
pe. Nel m attino  dello stesso  giorno il Roma- 
gnini aveva schiaffeggiato lo Sciutto in  
modo che questi abbandonò lo stab ilim en to  
Beccaro ove lavorava. Più ta rd i lo Sciutto 
acquistò  un revolver e, passando sul mez­
zogiorno innanzi a lla  abitazione del Ramo- 
gnìn i che lo in terpellò  perchè avesse ab­
bandonato il lavoro, gli sparò  contro i sei 
colpi della sua  arm a, producendogli q u a ttro  
fe rite  g u a rite  in 25 giorni;

Il T ribunale, accogliendo la tesi defen­
sionale, condannò lo Sciutto a L m ese di 
pena corporale e 72 lire  di am m enda pel 
porto  d ’arm a. Lo Sciutto  e ra  g ià  stato- 
condannato due anni or sono a  tre  mesi 
di reclusione p e r  a ltro  rea to  di lesione, 
ottenendo però la  condizionale la  quale fu 
revocata con la  sen tenza  di questo  secondo 
delitto . > .

Ma avendo lo Sciutto  g ià  scontato  4 
m esi di carcere  preventivo , egli à  g ià  in ­
tie ram en te  pagato  il suo debito verso la 
g iustiz ia .

Difesa: avv. Bisio.

‘ Dal Circondario
‘ Da Alice Belcolle:
Un Alicese che si fa  onore —  Il sig. 

Alemanni Domenico, im piegato m unicipale 
nella  c ittà  di Savona, ha te s té  vinto, fra. 
una cinquan tina di concorrenti, il posto di 
A ggiunto A m m inistrativo negli Uffici della 
Deputazione Provinciale di Torino.

Al bravo giovane e caro amico, che colla 
p erseveranza  dello studio e col pronto  
ingegno, ha sapu to  conquistare  un nuovo 
e p iù  onorifico impiego, vadano le mie; 
s incere  congratulazioni ed au g u ri di p ro ­
g resso  ne ll’in tra p re sa  c a m e ra .

A. P.
Da .Strevi:

Ill.mo Sig. Direttore
Prego v ivam ente la  S. V. 111.ma perchè 

•i com piaccia di ren d er pubbliche le azioni 
di grazie che in n o m e d i q u es t’A m m inistra- 
zione, io rivolgo al sig. Bo Luigi per la 
generosa elarg izione di L. 50 a favore di 
questo  P atro n a to , n e ll’occasione dei fùnebri 
deh padre  suo, deceduto ieri l ’a ltro  n e ll’ètà'. 
di anni 89.

Con tu t ta  stim a 
Strevi, 17 Gennaio 1911.

Dev.m 
li Presidènte 

L. Manqiarotti,.


